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SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE E CESSIONE 

DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE SOTTOSOGLIA A SCOMPUTO 

TOTALE O PARZIALE DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE. 

 
COMUNE DI BOSISIO PARINI 

REPUBBLICA ITALIANA 
 
 

L’anno    duemila …….. addì …………… del    mese    di ……………………………, avanti al 

sottoscritto ufficiale rogante dottor.  ………………………, notaio in …………………….  

[opzione] 

avanti al sottoscritto ufficiale rogante dottor. ……………………. segretario comunale del Comune di 

Bosisio Parini competente ai sensi dell’articolo 97, comma 4, lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 

Sono personalmente comparsi i signori: 

A) ……………………. nato a ……………………. il ……………………. in qualità di Dirigente 

……………………. pro tempore del Comune di Bosisio Parini che qui interviene in nome e per conto 

dello stesso Comune ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

dell’articolo 107, commi 2 e 3, lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, allo scopo 

autorizzato con la deliberazione del ………… comunale n. ………. in data ……………………. 

[opzione] 

con atto del Sindaco n. ……………………. in data ……………………. ai sensi dell’articolo 50, 

comma 10, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000, 

B) del sig. ……………………. nato   a …..  il …………………….  cod.   fisc. ……………………. 

domiciliato agli effetti del presente atto presso la sede della società B.F.E. S.r.l., con   sede in Albano 

Sant’Alessandro (BG), via ……………………. in qualità di ……………… , come risulta dal certificato 

della Camera di Commercio, Industria , Artigianato e Agricoltura di  ……………………. in data   

……………… , società titolare della proprietà esclusiva dell’area situata  nel  Comune  censuario  e 

amministrativo di Bosisio Parini (provincia di Lecco), individuata ai mappali n. 349, 350, 351, 352, 2055, 

2137, 3887 del foglio n. 9 N.C.T., di mq 15.355; 

I comparenti, della cui identità personale, qualità, legittimazione e poteri di firma, io Notaio [ovvero 

Segretario comunale] sono certo, rinunciato espressamente, d’accordo fra di loro e con il mio consenso, 

all’assistenza dei testi, mi richiedono di rogare questo atto, precisando che nel corso dell’atto medesimo 

l’ente sopra designato alla lettera A) sarà indicato anche come “Comune” e i signori indicati alle lettere 

B) saranno indicati come “Proponente”. 

PREMESSO 
 

1. che il Proponente dichiara di avere la piena disponibilità degli immobili interessati e 
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conseguentemente di essere in grado di assumere senza riserve gli obblighi derivanti dalla presente 

convenzione. 

2. che gli immobili di cui alla presente convenzione hanno una superficie territoriale catastale 

complessiva di mq 15.355. 

3. che nel vigente Piano di Governo del Territorio approvato con deliberazione della Giunta 

Regionale/del Consiglio comunale n. ……………………. in data ……………… , sono classificate in 

zona omogenea « B2 – Ambiti di ristrutturazione e riordino urbanistico – P.R.U. 10 » per una superficie 

catastale  di mq 15.355. 

4. che lo strumento urbanistico di cui al precedente n. 3), ha previsto l’imposizione di un vincolo 

procedimentale in forza del quale l’edificazione è subordinata all’approvazione di un Piano Attuativo 

convenzionato, qui denominato «P.R.U. 10 – Area residenziale BFE S.r.l.». 

5. che quanto dichiarato ai precedenti nn. 2 e 3, con la sottoscrizione della convenzione da parte del 

rappresentante del Comune, costituisce a tutti gli effetti certificato di destinazione urbanistica ai sensi 

dell’articolo 30, commi 2 e 3, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

6. che sull’area gravano i seguenti vincoli: 

- vincolo di tutela ai sensi della L. 1497/39 sulla protezione delle bellezze naturali, imposto con D.M. 

28/04/71 pubblicato su G.U. n. 15 del 21/06/1971, esteso all’intero territorio comunale; 

- parte dell’immobile per circa mq 4.517 in posizione nord-ovest, rientra all’interno del perimetro del 

Parco Regionale della Valle del Lambro; 

- l’immobile, è gravato da vincolo paesistico ambientale imposto ai sensi dell’art. 142 lettera b del 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (m 300 da battigia); 

- oltre a quanto descritto ai punti precedenti, sull’area non gravano altri vincoli di natura ambientale, 

paesaggistica, storico architettonica, idrogeologica, o altri vincoli previsti da leggi speciali che ostano 

alla realizzazione del piano attuativo o che la subordino ad autorizzazioni di altre autorità. 

7. che la richiesta di adozione e approvazione del piano attuativo, con i relativi allegati, è stata presentata 

al protocollo comunale al n. 3190 in data 16 aprile 2019 

8. che con deliberazione della Giunta Comunale n. ……………………. del ……………… , esecutiva, 

è stato adottato il piano attuativo. 

9. che è avvenuta pubblicazione e deposito del piano attuativo, nelle forme di legge, dal 

…………………….  al ……………… , in seguito ai quali non sono pervenute osservazioni; 

[eventuale] 

in seguito ai quali sono pervenute n. ……………………. osservazioni; 

10. che con la deliberazione della Giunta Comunale n. ……………………. del …………… , 

esecutiva, è stato approvato definitivamente il piano attuativo. 

[eventuale] 
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sono state esaminate le osservazioni, sono state espresse le controdeduzioni alle osservazioni ed è stato 

definitivamente approvato il piano attuativo; 

11. che con nota prot. ……………………. del ……………………. il Comune ha comunicato al 

Proponente l’avvenuta efficacia del provvedimento di approvazione del piano attuativo, con il 

contestuale invito a provvedere alla stipula della presente convenzione. 

12. che nel piano attuativo è prevista la realizzazione di opere di urbanizzazione a carattere perequativo 

e attuazione degli standard di pertinenza. 

13. che nella proposta di piano attuativo si prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione a 

carattere perequativo per le quali non sono previsti gli scomputi dei relativi oneri. 

14. che ai sensi dell’art. 46 della L.R. n. 12/2005 il proponente si impegna a cedere gratuitamente al 

Comune le aree necessarie alla realizzazione delle opere di urbanizzazione. 

In particolare il proponente si impegna a cedere all’Amministrazione Pubblica l’area a verde di uso 

pubblico e la porzione dell’area a verde di mitigazione indicate nell’elaborato n. 14 per una superficie 

complessiva di mq 2.235,18 contestualmente alla sottoscrizione della presente convenzione urbanistica. 

Per le restanti aree, corrispondenti all’allargamento di via G. Segantini e alla realizzazione del parcheggio 

pubblico, indicate nell’elaborato 14 e per una superficie complessiva di mq 1.318,81, il proponente si 

impegna a sottoscrivere una fideiussione pari al valore delle medesime aree calcolato in 70 €/mq per un 

totale di € 92.316 regolamentata al successivo articolo ……. . 

15. che nel piano attuativo è prevista la realizzazione di: 

- edifici residenziali per un Volume complessivo pari a mc 12.620 

- aree per opere di urbanizzazione per una Superficie complessiva pari a mq 3.371,84 salvo esatta 

misurazione da effettuarsi in sede di redazione del frazionamento. 

Tutto quanto sopra premesso, tra le parti come sopra costituite. 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

ART. 1 – PREMESSE 

Le premesse sono parte integrale e sostanziale della presente convenzione 

ART. 2 – OGGETTO E DURATA DELLA CONVENZIONE 

1. La presente convenzione regola i reciproci rapporti ed obbligazioni tra il Comune e il Proponente in 

ordine alla cessione, progettazione e realizzazione delle opere di urbanizzazione previste nel Piano 

Attuativo, secondo gli elaborati di cui al successivo articolo 3, nonché alla definizione delle regole 

specifiche per l’edificazione privata. 

2. La presente convenzione ha durata fino all’avvenuta acquisizione, al patrimonio comunale, delle opere 

realizzate. 

3. Le opere di cui al successivo articolo 6 devono essere ultimate entro 10 (dieci) anni dalla data di stipula 

della presente convenzione. 
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ART 3 - DOCUMENTI CHE COSTITUISCONO IL PIANO 

1. Il piano attuativo e composto dai seguenti elaborati: 

a) relazione illustrativa; 

b) elaborati grafici in n. ……………………. tavole; 

c) progetto definitivo delle opere di urbanizzazione; 

d) computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione; 

e) xxx; 

f) xxxxx 

ART. 4 - DICHIARAZIONE DI PROPRIETA’ – AMBITO DI INTERVENTO 

1. Il Proponente presta al Comune la più ampia ed illimitata garanzia per la proprietà e disponibilità 

dell’area edificabile oggetto del piano attuativo. 

2. L'Ambito Territoriale di Intervento è così catastalmente individuato: Catasto Terreni Comune 

censuario di Bosisio Parini 

Foglio Mappale 

n. 

Superficie catastale 

mq 

Destinazione del P.G.T 

ZTO  

9 349 2.225 P.R.U. 10 

9 350 960 P.R.U. 10 

9 351 690 P.R.U. 10 

9 352 1.080 P.R.U. 10 

9 2055 230 P.R.U. 10 

9 2137 650 P.R.U. 10 

9 3887 9.520 P.R.U. 10 

 

3. La superficie catastale dell’area di proprietà della Proponente è pari a complessivi mq 15.355. 

4. Il Proponente è proprietario per intero del suddetto bene interessato dal piano attuativo denominato 

“P.R.U. 10 – Area residenziale BFE S.r.L.”. 

ART. 5 – PROGETTAZIONE E VERIFICA 

1. Con la stipula della presente convenzione il Proponente e il Comune danno espressamente atto della 

congruità, completezza e adeguatezza del progetto preliminare delle opere di urbanizzazione, integrante 

il piano attuativo e approvato unitamente a questo, con particolare riguardo al preventivo sommario di 

spesa delle stesse opere, redatto utilizzando i prezzi unitari dedotti dal prezziario della Regione 

Lombardia. 

2. Le opere di urbanizzazione saranno realizzate dalla Proponente, in conformità ad apposito progetto 

definitivo allegato al permesso di costruire. 

3. Le spese tecniche per la redazione del progetto definitivo delle opere di urbanizzazione e dei relativi 
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allegati, per i frazionamenti, per la progettazione e la direzione lavori e per il collaudo delle opere stesse, 

sono a carico del Proponente. 

ART. 6- OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

4. Il Proponente assume l’obbligo di realizzare a proprie spese le opere di urbanizzazione primaria, così 

come evidenziate dagli elaborati del progetto definitivo, parte integrante del piano attuativo, che saranno 

oggetto di specifico permesso di costruire, qui di seguito descritte: 

a) Attrezzatura e cessione al Comune di area e opere per parcheggio pubblico e arredo urbano con 

relativo accesso, lungo via G. Segantini secondo le indicazioni della scheda progetto del P.R.U. n. 10; 

b) Adeguamento della carreggiata stradale e formazione dei marciapiedi sul lato contiguo al lotto, con 

cessione al Comune delle relative aree e di quelle eventualmente già occupate dalla sede stradale; 

c) Formazione di pista ciclopedonale lungo la sponda del Lago, della larghezza di m 2,50, completa di 

collegamenti con via G. Segantini, dell’illuminazione pubblica e di due panchine e cestini porta rifiuti, 

cessione al Comune sia della pista che del verde pubblico contiguo alla pista stessa; 

d) Realizzazione del tratto di collegamento dei pubblici servizi per la porzione prevista all’interno delle 

aree per opere di urbanizzazione (fino al limite delle aree private). 

Le opere di urbanizzazione sono eseguite nel rispetto delle normative tecniche di settore.  

ART. 7- OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA 

1. Il piano attuativo non prevede la realizzazione di opere di urbanizzazione secondaria. 

ART. 8 - IMPORTO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE E CONTRIBUTO 

CONCESSORIO. 

1. Gli importi delle opere di urbanizzazione, delle quali il Proponente assume l’onere della realizzazione 

con il presente atto convenzionale, risultano, come da computo metrico estimativo pari a Euro 

210.420,34 

2. Qualora il valore delle opere di urbanizzazione da realizzare risulti, dal progetto definitivo, superiore 

all’importo dei relativi oneri il Proponente sarà comunque tenuto alla completa realizzazione delle opere, 

senza onere alcuno per il Comune. 

3. Tutte le opere da realizzare (passeggiata al lago, allargamento stradale, servizi, parcheggi ecc.) sono a 

carattere perequativo e attuazione di standard di pertinenza e dovranno essere ultimate e collaudate entro 

la fine dei lavori di edificazione degli immobili residenziali. Inoltre non sono previsti scomputi degli 

oneri di urbanizzazione e il relativo contributo verrà quantificato e dovrà essere versato al fine del rilascio 

del Permesso di Costruire, con le modalità previste dalla regolamentazione Comunale e Regionale 

vigente al momento del rilascio del Permesso di Costruire stesso. 

4. Il contributo relativo agli oneri di urbanizzazione secondaria tabellari sarà corrisposto al ritiro del 

Permesso di Costruire per l’edificazione degli interventi privati. 

ART. 9- CESSIONE DELLE AREE 

1. Il proponente si impegna e si obbliga a cedere al Comune — che fin da ora accetta — a titolo gratuito 
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e in quanto previsto dal piano attuativo, le aree individuate nell’elaborato planimetrico allegato alla 

presente convenzione Tavola n. ……………………. libere da vincoli, pesi e ipoteche, di superficie 

complessiva pari a mq 3.371,84 salvo più esatta misurazione da effettuarsi in sede di frazionamento. 

2. II trasferimento delle aree su cui sono state realizzate le opere di urbanizzazione disciplinate dalla 

presente convenzione avverrà nei termini e con le modalità previste dal successivo art. 13. 

ART. 10 - NORME APPLICABILI PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE. 

1. Poiché la presente convenzione ha per oggetto la realizzazione delle sole opere di urbanizzazione 

primaria funzionali all’intervento di trasformazione urbanistica di cui all’art. 8, comma 1, di importo 

inferiore alla soglia comunitaria di cui all’art. 35 comma 1, lettera a) del D. Lgs. 50/2016, ai sensi dell’art. 

36, comma 4 del medesimo Decreto il Proponente è tenuto ad individuare il soggetto esecutore delle 

opere di urbanizzazione di cui alla presente convenzione, mediante l’espletamento di una procedura 

privata come previsto dall’art. 16, comma 2-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 

2001, n. 380. 

ART. 11 - TEMPI DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

1. La realizzazione e il collaudo delle opere di urbanizzazione primaria individuate alle lett. a) b) e c) 

dell’art. 6 della presente convenzione, devono intervenire prima della presentazione della Segnalazione 

Certificata di Agibilità (art. 24 del D.P.R. 380/2001) relativa agli interventi edilizi previsti dal Piano 

Attuativo. 

2. I permessi di costruire per la realizzazione degli interventi edilizi previsti dal Piano Attuativo, 

potranno essere rilasciati anche in pendenza della contemporanea esecuzione delle opere di 

urbanizzazione principali. 

3. Il rilascio del permesso di costruire delle opere di urbanizzazione e del permesso di costruire degli 

interventi edilizi previsti dal Piano attuativo, potrà avvenire anche contemporaneamente. 

4. II grado di avanzamento delle opere di urbanizzazione primaria e delle opere di allacciamento della 

zona ai pubblici servizi deve avvenire in modo da assicurare la piena funzionalità e agibilità degli edifici 

prima della utilizzazione di questi. 

5. L'edificazione degli edifici privati potrà avvenire per stralci funzionali (Unità Minime di 

Progettazione), che dovranno comprendere tutte le opere di urbanizzazione strettamente necessarie e 

funzionali per gli edifici previsti, oltre a quanto indicato al punto 1 del presente articolo. 

ART. 12 - AFFIDAMENTO DEI LAVORI ED ESECUZIONE DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 

1. Si da atto che l’affidamento dei lavori di realizzazione delle opere di urbanizzazione di cui alla presente 

convenzione verrà effettuato mediante procedura privata gestita dal Proponente, come previsto dall’art. 

36 comma 4 del D. Lgs. 50/2016 e dall’art. 16 comma 2-bis del D.P.R. 380/2001.  

2. Il contenuto del   contratto   d’appalto   e   del   capitolato   speciale   d’appalto   è liberamente 

determinato dal Proponente compatibilmente con gli obblighi assunti con la presente convenzione. 

3. Nel contratto di appalto deve essere richiamata la presente convenzione per farne parte integrante. 
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4. Il contratto è stipulato tra il Proponente e l’aggiudicatario. 

5. Il Direttore dei Lavori e il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione sono nominati dal 

Proponente, con oneri a proprio carico e comunicati, con le modalità previste dal D.P.R. n. 380/2001, 

al Comune di Bosisio Parini contestualmente alla comunicazione di inizio dei lavori per la realizzazione 

delle opere di urbanizzazione. 

6. Ogni maggior onere sostenuto per la realizzazione delle opere rimane a carico esclusivo del 

Proponente. 

7. Il Proponente si impegna a realizzare tutte le opere e varianti alle stesse che verranno impartite o 

richieste dagli enti gestori dei sotto-servizi in fase di allacciamento delle utenze private. 

ART. 13 - COLLAUDO E CESSIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

1. L’esecuzione dei lavori affidati in base agli articoli precedenti è di esclusiva responsabilità del 

Proponente. 

2. La conclusione effettiva dei lavori deve essere attestata con verbale sottoscritto in contraddittorio fra 

il Proponente edilizio, il Collaudatore (nominato dal Comune come previsto al successivo comma), il 

Direttore dei Lavori e l’Impresa esecutrice dei lavori. 

3. Il Collaudatore finale e in corso d’opera è nominato dal Comune, su richiesta del Proponente, nel 

termine di 30 giorni dalla richiesta. Le spese del collaudo, ivi compreso l’onorario del Collaudatore, 

restano ad esclusivo carico del Proponente. 

4. Il collaudo è effettuato su tutte le opere di urbanizzazione realizzate e deve attestare la regolare 

esecuzione delle opere stesse rispetto al progetto ed alle modifiche in corso d’opera formalmente 

condivise ed approvate dal Comune medesimo. 

5. Entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di cui al comma 2, il collaudatore deve emettere 

il certificato di collaudo definitivo trasmettendolo all’ufficio tecnico, per l’approvazione da parte del 

Comune. 

6. Il Proponente s’impegna espressamente a fornire la massima collaborazione e assistenza al 

Collaudatore in termini di consegna e/o produzione della documentazione richiesta dallo stesso nonché 

al tempestivo ripristino dei difetti costruttivi riscontrati. 

7. In caso d’inadempimento dell’impegno di cui al comma che precede, il Collaudatore dichiara la “non 

collaudabilità” di tutte o parte delle opere, con conseguente escussione della fideiussione ai sensi dell’art. 

16, comma 6, lett. b). 

8. L’approvazione da parte del Comune del certificato di collaudo comporta la conseguente presa in 

carico manutentiva da parte del Comune e costituisce ordinanza di apertura all’uso pubblico di tutte le 

opere realizzate. 

9. La presa in carico da parte del Comune delle opere e la loro apertura all’uso pubblico comporterà la 

contestuale attribuzione allo stesso delle responsabilità civili e penali conseguenti all’uso medesimo, 

nonché della manutenzione delle opere. 

10 Il Proponente è tenuto, a favore del Comune, per le opere ed i manufatti di urbanizzazione, alla 
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garanzia ed agli obblighi disciplinati dagli artt. 1167, 1168 e 1169 c.c., entro i limiti ivi contenuti. 

11. L’area a verde di uso pubblico e la porzione di aree a verde di mitigazione, sulle quali sarà realizzata 

la pista ciclabile e il raccordo della medesima con via G. Segantini, saranno trasferite a titolo gratuito al 

Comune di Bosisio Parini contestualmente alla sottoscrizione della presente convenzione. 

12. Per le aree cedute al Comune di Bosisio Parini di cui al punto precedente, è previsto il comodato 

d’uso gratuito a favore del proponente, al fine di poter eseguire le opere pubbliche e sino al collaudo 

delle medesime. 

13. Tutte le aree sulle quali sono previste le restanti opere di urbanizzazione (parcheggio pubblico e 

allargamento di via G. Segantini) dovranno essere trasferite a titolo gratuito con rogito notarile entro 6 

mesi dall’approvazione del certificato di collaudo. 

14. A tal fine il Proponente consegna tempestivamente al Comune tutta la documentazione e le 

certificazioni necessarie, ivi compresi eventuali elaborati grafici e catastali atti a individuare precisamente 

la localizzazione e qualità delle opere in funzione della diversa destinazione d’uso (strade, parcheggi, 

verde, cabine elettriche, ecc). 

15. Le spese dei frazionamenti e degli atti notarili necessari per la cessione delle aree al Comune vanno 

poste a carico del Proponente. A seguito dell’approvazione di cui al precedente comma 8 e del 

trasferimento delle opere di urbanizzazione al patrimonio comunale, il Comune autorizza lo svincolo 

della garanzia di cui all’art. 15. 

16. In relazione alla particolare complessità dell’intervento ed alla prevista articolazione funzionale, è 

facoltà del Comune prendere in consegna stralci funzionali dell’opera eseguita a scomputo, previa 

acquisizione di apposita dichiarazione del Direttore dei Lavori e del verbale di collaudo parziale. In tal 

caso la fideiussione di cui al successivo art. 15 viene svincolata proporzionalmente al valore dell’opera e 

delle aree prese in consegna. 

17. Gli oneri di custodia e manutenzione delle opere competono al Proponente fino al momento in cui 

le stesse sono trasferite nella proprietà del Comune. 

ART. 14 - VARIANTI. 

1. Non necessita di approvazione di preventiva variante la previsione, in fase di esecuzione, di 

modificazioni planivolumetriche, a condizione che queste non alterino le caratteristiche tipologiche di 

impostazione dello strumento attuativo stesso, non incidano sul dimensionamento globale degli 

insediamenti e non diminuiscano la dotazione di aree per servizi pubblici e d’interesse pubblico o 

generale. 

2. I tre aggregati edilizi individuati con le lettre A – B – C, potranno essere variamente configurati e 

frammentati nella fase realizzativa (I.E.D.), comprese le opere di sistemazione esterna pertinenziale, 

senza la necessità dell’approvazione di una variante al PUA. 

3. Non costituiscono variante la realizzazione di ulteriori opere di urbanizzazione (cabine elettriche ecc.) 

eventualmente richieste dagli enti erogatori in fase esecutiva del Piano Urbanistico o in fase di 

allacciamento delle singole utenze. 
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ART. 15 - GARANZIE. INADEMPIMENTI. 
1. A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi assunti con la stipula della presente convenzione, 

il Proponente consegna al rappresentante del Comune garanzia fideiussoria rilasciata da   Istituto 

Bancario con le modalità di cui all’art. 93, commi 3 e 4 del D.Lgs. n. 50 del 2016 di importo pari al valore 

complessivo delle opere di urbanizzazione che risulta dal progetto definitivo e al valore delle aree non 

cedute in sede di sottoscrizione della presente convenzione, come definito al precedente art. 13 e dunque 

per Euro 210.420,34 pari al valore delle opere di urbanizzazione e per Euro 92.316,00 pari al valore delle 

aree da cedere, per complessivi Euro 302.736,34 

2. La garanzia è prestata per tutte le obbligazioni a contenuto patrimoniale, anche indiretto, connesse 

all’attuazione della convenzione, comprese a titolo di garanzia di qualsiasi inadempimento che possa 

arrecare pregiudizio al Comune, sia come ente territoriale sia come autorità che cura il pubblico interesse. 

3. La fideiussione ha durata non inferiore alla durata dei lavori, a far data e con efficacia dalla stipula 

della presente convenzione, e contiene una clausola di validità protratta fino alla cessione delle opere al 

Comune; in ogni caso, la garanzia fideiussoria permane fino all’autorizzazione allo svincolo effettuata 

dal Comune, ai sensi del precedente art. 13, comma 14, a seguito della verifica dell’esatto adempimento 

degli obblighi assunti dal Proponente con la presente convenzione. Le predette disposizioni devono 

essere contenute nelle clausole della polizza fideiussoria. 

3. Ove il Proponente si renda inadempiente agli obblighi qui assunti, il Comune provvede all’escussione 

anche parziale della fideiussione secondo le modalità di cui all’art. 16. 

4. La garanzia deve includere la possibilità di escussione entro 15 giorni a semplice richiesta, tramite 

PEC o raccomandata, da parte del Comune, in proporzione alla entità delle eventuali inadempienze 

verificatesi. 

ART. 16 - RESPONSABILITÀ DEL PROPONENTE. SANZIONI 

1. La responsabilità in ordine alla progettazione ed esecuzione delle opere oggetto della presente 

convenzione resta a totale carico del Proponente. La verifica e validazione dei progetti e delle 

metodologie esecutive da parte degli Uffici comunali competenti non solleva il Proponente da ogni 

eventuale responsabilità per fatti che dovessero verificarsi nella fase di realizzazione delle opere. 

2. Il Proponente si obbliga a tenere indenne il Comune da ogni e qualsiasi azione, pretesa, molestia o 

altro che possa ad esso derivare da terzi in dipendenza degli obblighi assunti con la presente 

convenzione, o comunque in diretta dipendenza della convenzione stessa. 

3. Tutte le obbligazioni qui assunte dal Proponente, si intendono assunte anche per i suoi aventi causa 

a qualsiasi titolo. Comunque nei confronti del Comune, il Proponente resta solidalmente obbligato con 

il proprio avente causa fin tanto che quest’ultimo non fornisca le medesime garanzie fideiussorie. 

4. In caso di inosservanza da parte del Proponente edilizio degli obblighi assunti con la convenzione 

operano le sanzioni penali e amministrative contenute nel D.P.R. 6.6.2001 n. 380 e ss.mm. 

5. Il Comune intima per iscritto al Proponente di adempiere agli obblighi assunti entro un termine non 

inferiore a giorni 30. Scaduto tale termine senza che il proponente abbia ottemperato all’ordine di cui al 
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comma precedente, il Comune intima l’esecuzione entro un ulteriore termine di 60 giorni. 

6. Il Comune provvederà all’escussione della fideiussione nel caso di: 

a) mancata ultimazione delle opere di urbanizzazione entro i tempi stabiliti, previa comunicazione scritta 

di messa in mora del Proponente edilizio; in tal caso la fideiussione verrà escussa per la quota parte 

corrispondente al costo delle opere non realizzate, quantificato dal Collaudatore di cui all’art. 17, 

comma 3. 

b) non collaudabilità delle opere di urbanizzazione realizzate; in tal caso la fideiussione verrà escussa, a 

seguito di inottemperanza da parte del Proponente edilizio all’invito a provvedere da parte del 

predetto Collaudatore per la quota parte corrispondente al costo delle opere non collaudate, 

quantificato dal medesimo Collaudatore. 

c) inadempienza rispetto a tutti gli altri impegni e obblighi posti in capo al Proponente edilizio dalla 

convenzione dalla disciplina di cui ai precedenti articoli; in tal caso la fideiussione verrà escussa, a 

seguito di inottemperanza da parte del Proponente all’invito a provvedere, per la quota parte 

corrispondente al costo o valore delle opere o prestazioni, quantificato dal predetto Collaudatore. 

7. Con la presente convenzione urbanistica il Proponente autorizza fin d’ora il Comune a realizzare le 

opere mancanti o non collaudabili o qualsivoglia intervento previsto e non realizzato, anche su aree del 

proponente non ancora cedute al Comune ma ricomprese nel perimetro dell’area oggetto d’intervento. 

8. Con la presente convenzione urbanistica il Comune di Bosisio Parini autorizza fin d’ora il Proponente 

a realizzare le opere previste dal Piano Attuativo su aree Comunali (via G. Segantini) esterne all’area 

oggetto d’intervento. 

9. Con la presente convenzione urbanistica il Comune di Bosisio Parini consegna in comodato d’uso 

gratuito tutte le aree, già cedute dal Proponente, sulle quali sono previste opere pubbliche e sino al 

collaudo delle opere stesse. 

ART. 17 – ALTA VIGILANZA 

1. Il Comune, in ragione delle proprie competenze istituzionali, esercita l’alta vigilanza su tutte le fasi di 

progettazione, affidamento e realizzazione delle opere di urbanizzazione che dovranno seguire le 

disposizioni/direttive del Direttore dei Lavori. 

2. Il Comune si riserva il diritto di effettuare controlli sul cantiere, anche senza preavviso, al fine di 

valutare l’andamento dei lavori ed il rispetto dei termini previsti per la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione. 

3. Ai fini dell’esercizio delle funzioni di cui ai precedenti commi, il Comune nomina il Collaudatore 

tecnico in corso d’opera e finale per la realizzazione delle opere di urbanizzazione.  

ART. 18 NORME E MODALITA' DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI PREVISTI 
DAL PIANO ATTUATIVO 

1. Per la realizzazione degli interventi edilizi previsti dal Piano Attuativo saranno rispettate le norme, le 

prescrizioni e le limitazioni specificate nelle “Norme Tecniche di Attuazione” del Piano di Governo del 

Territorio, del Regolamento Edilizio Vigente, degli Indirizzi e Criteri di Carattere Paesaggistico e 
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Ambientale, elab. PRd del P.G.T.  e dei parametri e specifiche per l’edificazione contenute nella scheda 

“Ambito P.R.U. 10” del P.G.T. 

2. Negli elaborati del Piano Attuativo viene individuata un’area di massimo inviluppo, all’interno della 

quale può variare la posizione degli edifici, area delimitata dalle fasce di rispetto dalla viabilità pubblica, 

dalla distanza minima dai confini di proprietà e dalla distanza di rispetto dal confine del Parco Regionale 

della Valle del Lambro, come riportato nella tavola n. ……. . 

3. Il Piano Attuativo individua tre aggregati edilizi (Residenze A – B - C) suddivisi in 6 unità, a ciascuno 

dei quali viene attribuito un volume massimo. Il volume attribuito a ciascun aggregato non è tuttavia 

vincolante ma potrà essere liberamente ridistribuito tra i vari aggregati edilizi ferma restando la quantità 

massima complessiva edificabile prevista dal Piano, come riportato nella tav. n.  ……… . 

4. I tre aggregati edilizi individuati con le lettre A – B – C, che potranno essere variamente configurati e 

frammentati nella fase realizzativa (I.E.D.) costituiscono le tre Unità Minime di progettazione del Piano 

Attuativo. 

5. L’altezza massima dei tre aggregati, per le unità numerate da 1 a 5 e da 14 a 18 è di m 6,50 mentre per 

le rimanenti unità, numerate da 6 a 13 è di m 9,00, secondo la linea di demarcazione indicata negli 

elaborati del Piano tav. n. …… . 

6. Il numero delle singole unità immobiliari ipotizzato dal Piano è di 26 (non superiori al numero dei 

posti auto pertinenziali previsti dal Piano Attuativo). Nel caso in fase realizzativa fosse previsto un 

numero maggiore di unità residenziali, dovranno di conseguenza essere aumentati anche i posti auto 

pertinenziali, che potranno essere ricavati nelle aree appositamente indicate dal Piano e riportate nella 

tav. ………. 

7. La sistemazione esterna delle singole unità immobiliari rappresentata negli elaborati del Piano 

Attuativo è indicativa e potrà essere meglio definita e ridistribuita in sede di progetto edilizio per il 

permesso di costruire, potendo ricomprendere quali pertinenze delle singole unità immobiliari, anche 

parte degli spazi comuni e la piscina. 

8. Gli spazi scoperti comuni compresa la piscina, rappresentati negli elaborati del Piano Attuativo, sono 

indicativi e potranno essere variati o non previsti in sede di progetto edilizio per il permesso di costruire. 

9. La piazzola per la raccolta differenziata dei rifiuti, prevista dalla scheda di ambito per l’area di 

intervento P.R.U. 10 viene con la presente convenzione stralciata dal Piano Attuativo in quanto il 

comune di Bosisio Parini ha modificato il sistema di raccolta dei R.U. [ovvero confermata]. Pertanto la 

relativa superficie potrà essere diversamente utilizzata per ulteriori 3 posti auto privati pertinenziali, 

permettendo la realizzazione di ulteriori tre unità immobiliari. [ovvero Pertanto in sede di autorizzazione 

paesaggistica dovranno essere previste opere di integrazione della piazzola, per la raccolta R.U., con 

l’ambiente.]  

10. In sede di permesso di costruire degli aggregati A e B dovrà essere realizzato anche il tratto 
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pertinenziale della viabilità privata, con il conseguente collegamento delle linee dei pubblici servizi. In 

tale sede potrà essere prevista anche una sbarra per la limitazione dell’utilizzo della strada e dei relativi 

parcheggi pertinenziali. 

11. In sede di permesso di costruire dovrà essere dato adempimento a quanto previsto dall’art. 135-bis 

“Norme per l’infrastrutturazione digitale degli edifici” del DPR 380/2001. 

12. In sede di permesso di costruire dovrà essere dato adempimento a quanto previsto dal Regolamento 

Edilizio del Comune di Bosisio Parini relativamente alla predisposizione all’allaccio per la possibile 

installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di 

una vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto. 

13. In sede di permesso di costruire dovrà essere predisposto idoneo studio illuminotecnico 

dell’impianto di illuminazione stradale. 

14. In sede di permesso di costruire dovranno essere eseguite le verifiche edilizie previste dalla vigente 

normativa e dalle NTA della scheda di ambito. 

15. Il verde di integrazione ambientale avrà funzione di compensazione fronte lago e sarà oggetto di 

un progetto di riqualificazione vegetale da concordare preventivamente con il Parco Regionale della 

Valle del Lambro e l’Amministrazione Comunale. Detta area, rimarrà di proprietà privata, dovrà essere 

posta particolare attenzione al progetto del verde, rendendone omogeneo il passaggio dalle aree ad uso 

pubblico a quelle ad uso privato pur prevedendo la non accessibilità al pubblico delle aree private. 

16. Prima della presentazione dell’istanza di Permesso di Costruire delle Opere di Urbanizzazione e 

prima di ogni altro intervento edilizio, anche di demolizione, dei fabbricati esistenti, il Proponente dovrà 

presentare l’indagine ambientale ed eseguire a propria cura e spese le opere delle eventuali bonifiche 

ambientali, al fine di rendere compatibile la qualità dei suoli oggetto di indagine ambientale, con la 

destinazione d’uso dell’area in oggetto, in conformità al progetto che verrà approvato dagli organi 

competenti. 

17. Prima della presentazione dell’istanza di Permesso di Costruire delle Opere di Urbanizzazione e 

prima di ogni altro intervento edilizio, il Proponente dovrà presentare specifica indagine geologica in 

attuazione delle norme specifiche per le singole attività previste. 

18. Tutti i prodotti provenienti dagli scavi saranno trattati come rifiuti. Eventuali altre modalità di 

trattamento ed eventuale riutilizzo nel sito delle terre e rocce provenienti dagli scavi stessi, saranno 

definite e precisate  con l’indagine ambientale e con l’analisi dei terreni, in conformità alle indicazioni 

dell’art. 186 del D. Lgs 152/06. 

ART. 19 - CLAUSOLE FINALI 

1. Le spese inerenti e conseguenti al presente atto, sono a carico del Proponente. Parimenti sono a 

carico del Proponente tutte le spese ed onorari per la cessione al Comune delle aree e delle opere. 

2. Per quanto non previsto nella presente convenzione si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge 
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nazionali e regionali ed a quelle regolamentari. 

3. Qualsiasi controversia inerente la presente convenzione è devoluta alla cognizione della competente 

Autorità Giudiziaria del Foro di ……………… . 


